
Bozza di delibera del collegio dei docenti 

per autotutela e rifiuto della partecipazione ai test Invalsi

A cura del Gruppo di lavoro del Convegno Cesp di Trieste del 18 febbraio 2011

Considerato che:

1. Non esiste alcuna norma che sancisca l’obbligatorietà per gli insegnanti di somministrazione di

prove di valutazione predisposte da soggetti esterni al Collegio e ai team-docenti  e , nello

specifico, delle prove  che l’INVALSI  elabora per effetto del dettato istitutivo di cui all’art 3

comma 1 lettera b della Legge 28 marzo 2003 n 53

2. Il CCNL non prevede  oneri e obblighi di servizio relativi  alla procedura di somministrazione

delle prove INVALSI , alle cui fasi i docenti possono partecipare solo in forma volontaria e senza

oneri per istituzione scolastica nella quale prestano servizio, come del resto si evince dal

richiamo alla semplice collaborazione  (nota Miur 30 dicembre 2010, AOODPR/USC 3013, al 7°

capoverso), da intendersi dunque non coercibile ed eventualmente  manifestata in

comportamenti  non ostacolanti

3. L’avverbio obbligatoriamente inserito nella locuzione del 7° capoverso della nota in parola si

riferisce ai destinatari delle prove a cura dell’INVALSI e dunque agli obblighi del suddetto

istituto , come risulta inequivocabile da quanto affermato nel  3°comma della medesima nota 

4. Fra le funzioni attribuite  dalla normativa vigente al Collegio Docenti,  e nello specifico dal DPR

275/99 all’art 4 comma 4, è specificato che l’organismo esercita la  propria sovranità  sui criteri

di valutazione degli apprendimenti

5. La valutazione degli apprendimenti è azione tipica della funzione docente il cui esercizio

avviene  in base ai principi del P.O.F. di istituto e ai criteri contingenti e tipici dei contesti di

insegnamento/apprendimento

6. Il  Dirigente Scolastico ha facoltà di adottare i provvedimenti che gli competono,  ma che sta

nella disponibilità alla collaborazione richiamata da parte dei docenti aderire alla procedura di

somministrazione dei test INVALSI

7. Il Consiglio di Circolo con delibera del …….n…..ha espresso un parere nel quale si rileva la non

congruenza pedagogico-didattica  delle prove INVALSI con i presupposti  sulla valutazione

inseriti  nel  P.O.F. di Istituto

    

IL COLLEGIO DOCENTI del          riunito il 

DELIBERA la non adesione alla procedura di rilevazione degli apprendimenti a cura dell’INVALSI  anche

nei termini della collaborazione attiva.  


